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Le Segreterie Nazionali CGIL CISL UIL Scuola esprimono grande soddisfazione per la riuscita dello sciopero generale che ha visto la partecipazione della scuola per l’intera giornata. 
Moltissime sono state le scuole completamente chiuse. Dai primi dati risulta che l’adesione si attesta intorno al 70%.
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Riuscita dello sciopero e alta adesione del personale della scuola
Di Menna (Uil): Ora vanno affrontati e risolti i problemi
Il ministro apra un vero confronto 
E’ uno sciopero che ha visto una grande partecipazione - sottolinea il segretario della Uil Scuola Massimo Di Menna - e la scuola ha fatto sentire con forza la propria voce per difendere la qualità della scuola pubblica, quella nazionale, quella di tutti, quella frequentata dal 93% degli studenti italiani.
Il personale della scuola che ha scioperato oggi - continua il segretario della Uil Scuola - ha voluto sostenere e evidenziare le ragioni che sono alla base delle tante manifestazioni nazionali, per una vera politica economica di sviluppo, contro gli interventi sul sistema pensionistico.
L’alta adesione da parte del personale della scuola - commenta Di Menna - ha voluto rappresentare le tante preoccupazioni: dall’ipotesi di trasferire la competenza in materia di istruzione alle regioni alla mancanza di risorse per il rinnovo del contratto 2004/2005 già scaduto a dicembre, dalle conseguenze sul personale alle ricadute in termini di riduzione tempo scuola e di organici prospettate dalla riforma.
Ora - pone l’accento Di Menna - il ministro Moratti deve avviare un vero un confronto per ascoltare le proposte del sindacato (dalla stabilità degli organici alla centralità della scuola nell’offerta formativa, alla valorizzazione dell’autonomia scolastica) e dare risposte convincenti e concrete sui problemi prospettati oggi.
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Oggetto: Trattenute per assenze inferiori ai 15 giorni.
Le scriventi Organizzazioni Sindacali sono già dovute intervenire per contestare la legittimità delle trattenute sulle competenze relative al CIA ed RPD del personale, considerato che tale trattamento retributivo, ha carattere continuativo ed è relativo al riconoscimento e alla valorizzazione del personale per il suo profilo di appartenenza e non per prestazioni straordinarie, integrative o complementari che ne giustifichino le trattenute per assenze brevi.
Sulla base di tali considerazioni, il MIUR con C.M. n. 118/2000, peraltro concordata con il ministereo dell’Economia, aveva condizionato le trattenute all’interpretazione autentica dell’art. 23 comma 8, del CCNL del 4.8.1995, come modificato dall’art. 49, lett. D, del CCNL del 26 maggio 1999.Interpretazione autentica, mai avvenuta.
La comunicazione del Ministero dell’economia n. 7804 del 15 marzo 2004, che per memoria si allega in copia, continua impropriamente ad intervenire, direttamente sulle scuole, evitando il necessario confronto con il MIUR che solo, può impartire disposizioni alle Istituzioni scolastiche.
Ciò crea ulteriore incertezza tra il personale della scuola con ripercussioni negative sulla gestione complessiva delle stesse e genera un contenzioso, i cui costi per l’amministrazione, sono sicuramente maggiori rispetto alle potenziali entrate, derivanti da questa partita.
La nota di cui trattasi sarebbe giustificata dalla circostanza della recente nota dell’ARAN che, come è noto, ha chiarito che le trattenute non sono dovute dall’1 gennaio 2002, senza dire nulla per il periodo precedente a tale data.
Tanto premesso, nel riconfermare la posizione contraria delle scriventi OO.SS., a qualunque trattenuta sui compensi di cui sopra, chiedono che il MIUR intervenga per chiarire alle scuole che la nota del Ministero dell’Economia, rappresenta un atto interno che non ha effetti cogenti, nei confronti delle singole scuole né può sciogliere la riserva contenuta nella richiamata C.M. n. 118/2000.
In attesa di riscontro, si resta a disposizione per qualunque confronto di merito.
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